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Molina, nuove domande
«Altri prestiti, diteci a chi»
LA POLEMICA Forza Italia rilancia il pressing su Campiotti

ANCELLE DI SAN GIUSEPPE

E’ morta l’altra sera madre Regina Zocchi, religio-
sa delle Ancelle di San Giuseppe, la congregazio-
ne varesina di “Casa famiglia” in via Griffi fondata
da monsignor Carlo Sonzini. Aveva 94 anni. Si é
spenta serenamente circondata dalle consorelle.
Da anni operava con grande impegno, vivacità,
nella casa di riposo di Viggiù dove oggi saranno
celebrati funerali alle ore 14.30. Nata a Gallarate
nel 1924 da famiglia operaia, dopo qualche breve
esperienza lavorativa, aveva preso i voti, dedican-
dosi con passione e carità ai poveri e soprattutto
alle ragazze che nel periodo dell’ultima guerra ar-
rivavano a Varese dal Mantovano e dal Bresciano
in cerca di lavoro. Ma la statura di suora intrepida,
si espresse dal 1943 al 1945 quando Varese fu oc-
cupata dai tedeschi e militarizzata dal governo re-
pubblicano di Mussolini. “Casa Famiglia” in quegli
anni tempestosi divenne il ricovero per decine di
famiglie ebree che da tutto il Nord Italia si erano
spinte ai piedi del Sacro Monte in attesa di rag-
giungere il confine con la Svizzera, ottenuti i do-
cumenti “falsi” da Calogero Marrone, capo del-
l’Ufficio Anagrafe del Comune di Varese (morto a
Dachau) e compilati da don Franco Rimoldi a
sua volta arrestato e salvato dall’intervento del car-
dinale Ildefonso Schuster. Suor Regina, malgra-
do la giovanissima età, a fianco di madre Lina
Manni, la superiora, salvò dalla cattura uomini,
donne e bambini, nascondendoli nelle stanze del-
l’Istituto di via Griffi dalle retate nemiche. Più volte
suor Regina ebbe a confidare in questi anni con
lucidità e memoria fermissima ad Angelo Monti e
a Franco Giannantoni, legati da stima e amicizia,
le drammatiche storie vissute in prima persona.

Addio a madre Regina
salvò famiglie di ebrei

Quanti sono i prestiti obbligazionari sotto-
scritti dalla Fondazione Molina? A quanto
ammontano? Chi li ha emessi? E con quali
garanzie?
Forza Italia non molla la presa. E alza la po-
sta. Dopo la riunione della Commissione Sa-
nità della Regione Lombardia disertata dal
presidente della casa di riposo Christian
Campiotti, ma a cui hanno partecipato i ver-
tici dell’Ats dell’Insubria che ha avviato
un’indagine conoscitiva sui conti dell’ente di
viale Borri, il partito fondato da Silvio Ber-
lusconi e guidato a Varese dall’eurodeputata
Lara Comi, lancia una nuova offensiva.
Nel mirino non solo il finanziamento di
450mila euro concesso nel no-
vembre 2015 dal Cda del Mo-
lina alla società Rete 55 Evo-
lution, legata all’omonima
emittente televisiva varesina,
ma anche altre, eventuali, ana-
loghe operazioni di natura eco-
nomica che potrebbero essere
state perfezionate nei mesi
successivi e di cui si vocifera
con insistenza in assenza di
conferme o di smentite.
Ieri, nella sede forzista di via
Carrobbio, gli interrogativi
sulla gestione dell’istituto che
ospita e assiste oltre quattrocento anziani, so-
no stati rilanciati dal consigliere regionale
Luca Marsico, da Robeto Puricelli e dai
consiglieri comunali Carlotta Calemme e
Simone Longhini.
L’imperativo? Fare chiarezza. O, in altre de-
clinazioni: ripristinare la trasparenza, o, an-
cora, cancellare l’opacità.
Tradotto: portare a conoscenza dei varesini
come vengono amministrate le risorse econo-
miche pubbliche e private che, nel corso di
decenni, si sono accumulate nei forzieri del
Molina. E abbattere il muro di reticenze eret-

to dal Cda che, dopo avere rifiutato il con-
sfronto con il Consiglio comunale, ha chiuso
la porta in faccia anche alla Regione.
«In assenza di risposte è doveroso non smet-
tere di porre domande» sottolinea Marsico.
Ed ecco allora nuovi capitoli della saga che si
trascina da prima dell’estate: «Il 10 maggio
2016 Rete 55 Evolution ha emesso un altro
prestito obbligazionario. Anche questo è sta-
to sottoscritto dalla Fondazione Molina? Per-
chè se così fosse, la situazione sarebbe quan-
tomeno preoccupante».
A Campiotti, che aveva sollecitato le autorità
sanitarie a effettuare accertamenti anche sui
28 milioni di euro investiti negli ultimi anni

dai precedenti consigli d’am-
ministrazione, l’esponente di
Forza Italia a Palazzo Pirelli
replica con altrettanta deter-
minazione: «Ci risulta che
mai, prima d’ora, fosse stata
scelta la formula del prestito
obbligazionario. Solo Bot e
Cct. Chi ha deciso il cambio
di profilo a favore di una so-
cietà gestita da persone con
evidenti affinità politiche con
Campiotti e con il presidente
del Consiglio comunale Ste-
fano Malerba?».

Da viale Borri a Palazzo Estense il passo è
breve: «Il sindaco Davide Galimberti e il vi-
cesindaco Daniele Zanzi non possono con-
tinuare a restare in silenzio. E’ un errore gros-
solano in presenza di un caso politico di que-
ste proporzioni. Evidentemente l’imbarazzo
per il patto elettorale con la Lega civica di
Stefano Malerba li condiziona al punto da di-
menticare che il Molina è sì una fondazione
di diritto privato, ma è soprattutto un patri-
monio dei varesini, da tutelare nell’interesse
di tutti e non solo di una parte».

Gianfranco Giuliani
Roberto Puricelli, Luca Marsico e Carlotta
Calemme. In alto: la Fondazione Molina (foto Blitz)

Nel mirino anche
il sindaco:

«Il patto con la
Lega civica
lo costringe
a un silenzio

i m b a ra z z a n t e »

«Vivete intensamente, come Andrea»
L’abbraccio degli studenti dello scientifico alla famiglia Paltani

«Vivete intensamente, emotivamente. Fate sì che la vostra
vita sia un capolavoro. Siate fieri del vostro pensiero, siate
arditi nelle vostre convinzioni e non fatevi ingabbiare dal-
le convenzioni. Ma soprattutto imparate da drammi come
quello di Andrea ad apprezzare il valore del tempo. Ogni
minuto passato con un amico o di disponibilità regalata a
un compagno, renderà la vostra vita intensa piena. E ri-
cordate che per me e per la mia famiglia, voi siete tutti An-
drea». È con queste parole toccanti che Franco Paltani ha
ringraziato i ragazzi del liceo scientifico “Ferraris” per
aver organizzato ieri la prima assemblea di istituto dedi-
candola ad Andrea Paltani, suo figlio diciottenne morto
un anno fa esatto in un incidente stradale.
I suoi ex compagni hanno deciso di rendergli omaggio con
una mattinata a lui intitolata al teatro di piazza Repubblica.
Prima con la proiezione del film l’Attimo fuggente, uno
dei lungometraggi più amati dai giovani. E poi con un mo-
mento di ricordo, in cui i suoi ex compagni della IV e V D
hanno rivissuto i momenti passati assieme al ragazzo
scomparso con un video di fotografie, pensieri e riflessio-
ni, come quello di Corrado Santini, uno dei suoi migliori
amici: «Abbiamo voluto riflettere – ha detto Francesco Di
Presa, rappresentante d’istituto – su cosa si prova e cosa
sia cambiato a un anno da questa tragedia che ha sconvolto
in questa scuola». Ma si è esposto anche e soprattutto cosa
è stato fatto, grazie allo straordinario impegno di papà
Franco e di mamma Tina, i genitori di Andrea. In soli otto
mesi di vita l’associazione Andrea Paltani ha realizzato
tantissime iniziative, come il trofeo Ferraris di sci a Cour-
mayeur, il torneo di calcio interscolastico dei licei di Va-
rese allo stadio Ossola, un torneo di rugby Under 16, tutte
manifestazioni che saranno riproposte anche nel 2017. E
poi un impegno costante nei confronti delle scuole: come
la prima fase del rifacimento dell’aula di video e confe-
renze o la dotazione di nuovi tavoli per le aule insegnanti al
liceo “Ferraris”. Infine l’organizzazione di una conferen-
za su sicurezza stradale, approccio alla guida dei giovani e
implicazioni tecnico-legali, le borse di studio tramite la
onlus Ap Vobis donate a 25 studenti dei 5 licei della città e
il Progetto “Incontro” sulla tematica dell’apertura all’al -
tro. «Andrea era un ragazzo molto estroverso e aveva mol-
ti amici negli altri licei della città – ha concluso il dirigente
scolastico Giuseppe Carcano – e quindi è bello che que-
ste iniziative coinvolgano diversi istituti. Così come si è
rivelata essere molto bella la giornata di oggi a riflettere su
valori come l’amicizia e la fratellanza fra giovani».

Nicola Antonello

Case Aler, protocollo di legalità
LA FIRMA IERI IN PREFETTURA

Ieri a Villa Recalcati, il prefetto Giorgio
Zanzi e il presidente dell’Aler Angelo
Sala hanno sottoscritto un Protocollo
di legalità per la prevenzione dei ten-
tativi di infiltrazione della criminalità or-
ganizzata e delle violazioni della nor-
mativa in materia di sicurezza del lavo-
ro. Il documento riguarda la realizza-
zione di interventi di demolizione di una
parte degli edifici che rientrano nelle di-
sponibilità dei comuni di Lonate Poz-

zolo, Ferno e Somma Lombardo dopo
la delocalizzazione degli insediamenti
residenziali nell’ambito dell’accordo di
programma quadro di Malpensa 2000.
L’accordo prevede l’estensione dei
controlli antimafia nei cantieri che sa-
ranno aperti e una serie di verifiche sul-
le aziende appaltatrici e subappaltatri-
ci dei lavori e anche «una maggiore at-
tenzione al rispetto della normativa in
materia di sicurezza sul lavoro».

Due momenti dell’incontro di ieri mattina con gli studenti
del liceo scientifico al teatro di piazza Repubblica (foto Blitz)
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